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Corrado Giannone

I
n primis, il modo in cui queste
carenze sono venute alla luce:
come è noto, a denunciare il fat-
to è stato un giornalista, e non

gli organismi istituzionali preposti a
tale compito. Quali i Nas, per esem-
pio, che solo dopo le polemiche e le
pecche emerse, hanno sollecitato
molte strutture, mettendo in evidenza
problematiche e insufficienze igie-
niche e talora strutturali, di parecchi
ospedali.
E’ lecito chiedersi se in mancanza

ne, corrispondessero o meno al con-
tratto e al capitolato d’oneri?
Nella maggior parte dei casi, il ser-
vizio viene aggiudicato a seguito di
una gara d’appalto, secondo il cri-
terio dell’offerta più vantaggiosa. Per

pubblica amministrazione

della denuncia del giornalista del-
l’Espresso, tutto sarebbe rimasto co-
me prima, e chi sa per quanto tem-
po ancora. Come mai nessuno si era
preso la briga di verificare se le pu-
lizie, di solito affidate a imprese ester-

Quanti sprechi

I recenti episodi che hanno riguardato
la scarsa igiene nelle strutture

ospedaliere, hanno messo in risalto
aspetti sui quali vale la pena di

riflettere
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In teoria, tutto lineare, ma nella realtà,
le cose vanno diversamente, come
le indagini dei NAS hanno messo in
evidenza. Non si può neanche af-
fermare che ciò sia dovuto al crite-
rio di aggiudicazione al prezzo più
basso, perché cosi non è. L’alibi non
può essere additato come scusa: e
allora come spiegare il fenomeno?

Colpe e difetti 

Alla base ci stanno molte concau-
se, e proveremo ad analizzarne al-
cune.
I capitolati relativi alle suddette ga-
re nella maggior parte dei casi so-
no imprecisi, e mancano di mirati
standard di qualità definiti e misu-
rabili. La genericità rende presso-
ché impossibile un controllo che si

basi sulla misurazione di parametri
fisici, chimici-biologici e organizza-
tivi.
Mancando questi elementi, è diffi-
cile contestare le non conformità al
fornitore, e in carenza di questi re-
quisiti, difficilmente vengono appli-
cate le penali.
Di frequente, i capitolati mancano
dell’inventario relativo a ciò che bi-
sogna pulire, e della citazione del-
la frequenza degli interventi. Le sta-
zioni appaltanti si limitano, nella mag-
gior parte dei casi, ad indicare le su-
perfici, suddivise in base al rischio.
Alle aziende concorrenti viene de-
mandato l’onere di recepire tutte le
informazioni necessarie a formula-
re l’offerta, e queste informazioni de-
vono essere raccolte durante il so-
pralluogo, che si esaurisce in poche
ore.
La mancanza di un’indagine ap-
profondita ha un duplice aspetto ne-
gativo: il primo riguarda l’impossibi-
lità, da parte dell’ente, di fissare la
base d’asta in maniera corretta, che
quasi sempre si imposta sullo “sto-
rico”, magari aumentata di qualche
euro. 
Se le imprese non sono messe nel-
le condizioni di ponderare bene l’of-
ferta economica (ed è la seconda
problematica), può succedere che
alcune di esse, poco scrupolose,
pratichino prezzi bassi pur di assi-
curarsi la commessa, salvo poi, in
fase di erogazione del servizio, non
rispettare gli impegni contrattuali,
contando sul fatto che l’ente non
controllerà il loro operato.
A fronte di un capitolato tecnico po-
co preciso, il concorrente è certo
della conseguente difficoltà del com-
mittente nel poter esercitare un con-
trollo rigoroso e puntuale sul servi-
zio reso, rendendo quasi impossi-
bile la revoca dello stesso in corso
d’opera, qualora non rispondente.
Questa sorta di impunità è una del-
le cause di quanto negativamente
emerso di recente circa la pulizia
negli ospedali.

esperire la gara, le stazioni appal-
tanti redigono capitolati che, tra le
altre cose, sicuramente prevedono
il livello della prestazione richiesta,
con i diversi standard e i relativi in-
dicatori di qualità.
L’azienda aggiudicataria non solo
deve sottoscrivere di rispettare le
prescrizioni del capitolato, ma deve
indicare le modalità tecnico orga-
nizzative con le quali intende rag-
giungere gli obiettivi, precisando il
personale, il monteore, l’organizza-
zione del lavoro; le attrezzature uti-
lizzate, e quant’altro necessario al-
lo svolgimento del servizio.
Quindi, il committente non dovreb-
be incontrare difficoltà ad esercita-
re un diritto sacrosanto, che è quel-
lo del controllo della prestazione re-
sa dall’azienda di gestione.



Gli accertamenti

I controlli, in tali strutture, vengono
organizzati in maniera differente nel-
le signole entità; solitamente sono
a carico delle direzioni sanitarie, che
ne demandano l’effettuazione al per-
sonale infermieristico, con l’ausilio
di apposite schede.
Occorre sottolineare che tale per-
sonale non ha una preparazione
specifica per esercitare la mansio-
ne di controller su servizi di tipo al-
berghiero, e che inoltre, è demoti-
vato dal seguire un’attività che ri-
sulta esulare dalle proprie mansio-
ni professionali. Si tratta, per lo più,
di verifiche soggettive basate sulla
compilazione di chek list.
Il contratto non prevede quasi mai
misure oggettive di controllo: come,
ad esempio, il valore limite della ca-
rica microbica dopo la sanificazio-
ne delle differenti aree di rischio; o
più semplicemente, la misurazione
di polveri sulle superfici o ancora la
valutazione di macchie o residui sul-
le installazioni sanitarie.
Non solo, pochi controllano che il
numero degli addetti dell’impresa
presenti nei diversi orari, coincida
con quello dichiarato in offerta, e che
i nominativi e le professionalità cor-
rispondano a quelli previsti.
Non parliamo poi degli interventi for-
mativi. In fase di offerta, sovente le
aziende dichiarano di effettuare cor-
si di formazione continua alle loro
maestranze, allegando programmi
di corsi dettagliatissimi, degni di un
corso di igiene di una facoltà di Me-
dicina. Nella realtà, però, i corsi non
vengono fatti o se vengono fatti, il li-
vello è molto basso, in quanto è de-
stinato a operatori per lo più stra-
nieri, con grossi problemi di com-
prensione della nostra lingua.
È proprio una condizione inevitabi-
le quella descritta?
C’è da ritenere di no: infatti, con l’en-
trata in vigore del Codice degli Ap-
palti, le stazioni che indicono gare
sono chiamate a stimare i costi del

Questi dati consentono di stabilire i
costi del lavoro, che nel caso delle
pulizie, ammontano al 95 % di quel-
lo totale del servizio; il restante 5%
copre le spese dei detersivi e dei
materiali, degli ammortamenti delle
attrezzature, e gli utili d’impresa.

Occorre informazione

La necessità di conoscere gli ele-
menti di costo del servizio sono fon-
damentali all’ente per verificare la
congruità dell’offerta, e per la verifi-
ca delle anomalie nel caso in cui al-
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Quanti sprechi

servizio da porre a base d’asta in
maniera più analitica, avendo cura
di calcolare tutte le voci che con-
corrono alla definizione del costo
del servizio, specie per quanto ri-
guarda quelli del lavoro e della si-
curezza. Per poter fare questa sti-

ma, è necessario in primo luogo po-
ter conoscere con esattezza che co-
sa deve essere pulito; la frequenza
e la tempistica di ogni operazione,
oltre che i vincoli di orario da ri-
spettare per evitare intralcio alle at-
tività “care” dell’ospedale.



cune offerte risultassero enorme-
mente basse.
Diciamo che in questo modo dimi-
nuiscono anche le possibilità di con-
tenziosi. Infatti, si potrebbe verifica-
re che i concorrenti esclusi, una vol-
ta verificato che il costo del lavoro
dell’azienda aggiudicataria è sotto-
stimato rispetto alla prestazione ri-
chiesta, si rivolgano all’autorità di vi-
gilanza sui controlli pubblici, per far
valere le proprie ragioni.
Qualora ciò si dovesse verificare,
verrebbe richiesto alla stazione ap-
paltante con quale modalità ha sti-
mato la voce di costo relativa, per
poter valutare la correttezza o me-
no dell’operato dell’ente.
In caso venissero accertate irrego-
larità, si potrebbe arrivare all’annul-

lamento della gara, con grave con-
seguenze economiche e d’immagi-
ne per il committente.

Questi aspetti dovrebbero stimola-
re le direzioni degli ospedali e delle
ASLa essere più puntuali e precise
nella redazione dei documenti di ga-
ra; e una volta affidato il servizio, ad
organizzare i controlli in maniera si-
stematica e con una metodologia
scientifica, magari affidando questo
compito a un soggetto terzo, in gra-
do di valutare in modo trasparente
e obiettivo le prestazioni rese.
Un’ultima considerazione in merito
all’operato degli organi di controllo,
che hanno sì evidenziato carenze
nelle pulizie, ma non hanno mai fat-
to riferimento a quelle dei capitolati
e dei costi sostitutivi dell’ente. Sicu-
ramente vi è un danno materiale,
perché delle prestazioni sono state

pagate e non rese completamente.
Tanto più che viene sprecato dena-
ro pubblico.
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